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OGGETTO:  [ ID VIP :5795]  PROCEDIMENTO DI VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA 

DEL PIANO NAZIONALE DI ADATTAMENTO AI CAMBIAMENTI CLIMATICI  

(PNACC)  -  CONSULTAZIONE SUL RAPPORTO PRELIMINARE -  COMUNICAZIONE 

PROCEDIBILITÀ ISTANZA ,  PUBBLICAZIONE DOCUMENTAZIONE .  

Facendo seguito alla nota in oggetto, acquisita al protocollo del MATTM al n. 10248 del 
02.02.2021, relativa alla consultazione sul rapporto preliminare del Piano Nazionale di adattamento 
ai cambiamenti climatici (PNACC) si rappresenta in primo luogo che la scrivente Divisione si 
esprime solo sugli aspetti ambientali di competenza e limitatamente al livello del dettaglio della 
documentazione trasmessa. 
Il PNACC è uno strumento di pianificazione nazionale a supporto delle istituzioni nazionali, 
regionali e locali per fornire loro una base comune di dati, informazioni e metodologie di analisi 
utile alla definizione dei percorsi settoriali e/o locali di adattamento ai cambiamenti climatici. Il 
PNACC recepisce le indicazioni comunitarie e nazionali in materia di adattamento ai cambiamenti 
climatici, allineandosi alla Strategia Europea di adattamento ai cambiamenti climatici (COM (2013) 
216 final) e dando attuazione alla Strategia Nazionale di Adattamento ai Cambiamenti Climatici – 
SNAC (MATTM, 2015), da cui il Piano direttamente discende, rappresentandone un’articolazione 
avanzata e operativa.  
Il Piano, che si configura come uno strumento operativo di aggiornamento e specificazione dei 
contenuti della SNAC, fornisce alle istituzioni un quadro conoscitivo di riferimento riguardo a: 

• condizioni climatiche attuali e scenari climatici futuri; 

• impatti e vulnerabilità settoriali; 

• propensione al rischio; 

• azioni di adattamento settoriali; 

• ruoli per l’implementazione delle azioni e strumenti di coordinamento tra i diversi livelli di 
governo del territorio; 

• indicatori di efficacia delle azioni di adattamento; 

• modalità di monitoraggio e valutazione degli effetti delle azioni di adattamento. 
La proposta di PNACC concentra la propria analisi sullo stato passato e presente del clima e, sulla 
base di questa, produce realistici scenari del clima futuro.  
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Il PNACC non prevede interventi diretti sul territorio, ma identifica una serie di azioni di 
adattamento specifiche per settore che dovranno poi essere recepite, selezionate e implementate a 
scala locale, poiché è a livello locale che gli effetti del cambiamento climatico, e conseguentemente 
i benefici delle azioni di adattamento, sono direttamente e principalmente percepiti. Le azioni e le 
misure proposte non hanno infatti, né possono avere per loro stessa natura, un carattere strettamente 
vincolante ed imperativo rispetto alle autorità competenti regionali e locali. Il PNACC è infatti uno 
strumento di alta pianificazione e programmazione a disposizione delle suddette autorità, fornendo 
loro strumenti e misure da adottare e adattare alle esigenze specifiche. La scelta su quali azioni e 
misure attuare, e le loro modalità attuative, resta quindi in capo alle autorità che dovranno 
dettagliarle e attuarle verosimilmente inserendole all’interno dei propri piani e programmi 
territoriali e/o di settore. Eventuali impatti derivanti direttamente dalle azioni di adattamento dei 
piani locali o settoriali dovranno inoltre essere valutati all’interno delle rispettive procedure di 
Valutazione Ambientale Strategica cui essi potranno/dovranno essere sottoposti. Occorre comunque 
ricordare che tra le azioni suggerite nella proposta di PNACC sono state privilegiate quelle che 
hanno un ridotto impatto sulle componenti ambientali: in particolare, tali misure sono classificate di 
tipo non-infrastrutturale (soft) o infrastrutturale ecosistemiche (green). 

Ciò posto, considerato che il PNACC non prevede interventi diretti sul territorio e quindi sulle 
matrici ambientali, non ci sono osservazioni di competenza della scrivente Divisione. 
 
 

Il Dirigente 

Ing. Luciana Distaso 
 (documento informatico firmato digitalmente 
ai sensi dell’art. 24 D.Lgs. 82/2005 e ss.mm.ii) 
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